
Il Consiglio comunale
ha approvato il Bilancio
di previsione 2011
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La programmazione per il 2011, 
che sta alla base delle scelte 

operate in fase di predisposizione 
del Bilancio di previsione, mira al 
raggiungimento di diversi obiettivi. 
Per quanto riguarda, per esempio, 
la riqualificazione e sostenibilità 
del territorio, viene conferma-
to l’impegno di lungo periodo 
sull’area industriale del Bargellino. 
La sua contiguità all’aeroporto, alla 
tangenziale e all’autostrada può 
costituire un’importante premessa 
per il suo sviluppo, per il quale però 
è decisivo anche il potenziamento 
del colloquio con gli altri elementi 
del sistema territoriale bolognese. 
Gli interlocutori dell’intero progetto 
saranno le aziende del territorio, i 
cittadini e le Associazioni di catego-
ria, in particolare CNA che ha sede 
proprio nell’area. A questo si colle-
ga uno speciale progetto di preven-
zione della criminalità incentrato 
sul controllo elettronico dei varchi 
di accesso alla zona industriale 
attraverso il quale si potrà avere 

una fotografia dei flussi in entrata 
e in uscita, dei tempi di vita e di 
lavoro, che fornirà utili indicazioni 
anche per azioni specifiche sulla 
mobilità, la viabilità e il patrimo-
nio. Un ambito questo che, pur tra 
le more stringenti del rispetto del 
patto di stabilità, rimane un punto 
fermo per l’anno in corso per dare 
corpo a una politica di piccoli ma 
continui interventi che preservino 
le infrastrutture nel tempo; per il 
2011, infatti, il Comune ha inserito 
a bilancio un impegno per garanti-
re la fruibilità del proprio territorio 
ai cittadini. Va in questa direzione 
il potenziamento delle strutture 
ricettive, che permette di garanti-
re spazi alle realtà associative del 
territorio assicurando nel frattempo 
un naturale presidio dello spazio 
circostante. In tal senso, per esem-
pio, è stato già realizzato il centro 
sociale di Longara che verrà con-
segnato nel 2011 e vedrà anche la 
sistemazione dell’area circostante. 

Federalismo fiscale:
uno sguardo attento a cosa succederà

Meno risorse per i Comuni, più 
tasse per i cittadini, meno autono-
mia tributaria locale. Non è certo 
questo il federalismo fiscale della 
legge che anche noi abbiamo 
contribuito a scrivere in Parla-
mento, ma è quello che prevede il 
decreto relativo al fisco cosiddetto 
“municipale” sul quale il nostro 
voto è stato contrario. A parti-
re dal 2014 il principale tributo 
locale sarà l’Imposta municipale 
propria (IMUP) sugli immobili in 
sostituzione dell’ICI e dell’IRPEF 
sui redditi fondiari. La pagheran-
no solo i possessori di seconde 
e terze case, in prevalenza non 
residenti, che non votano per gli 
amministratori chiamati a decide-
re su quell’imposta. Salta com-
pletamente il principio federalista 
del “pago vedo voto”, più volte 
evocato e puntualmente contrad-
detto dal decreto. L’aliquota base 
dell’IMUP, stabilita al 7,6 per mille, 
è chiaramente sottostimata, con 
una conseguente ulteriore per-
dita di risorse per i Comuni. Essa 
determinerà inoltre un incremen-
to ingiustificato della pressione 
fiscale sulle imprese, per effetto 
della facoltatività della riduzione 
di imposta fino al cinquanta per 
cento per gli immobili ad uso pro-
duttivo e commerciale, mentre su-
gli immobili locati tale riduzione è 
automatica. A partire dal 2011 en-

trerà in vigore la facoltà di optare 
per la “cedolare secca” sugli affitti 
al 21%, che si ridurrà al 19% per 
i canoni convenzionati. Ma non 
avendo previsto le detrazioni per 
gli inquilini, ben difficilmente si 
determinerà l’emersione del som-
merso e l’incentivo ad affittare 
gli immobili. Sia lo sblocco delle 
addizionali IRPEF che il contributo 
di soggiorno si tradurranno poi 
da facoltà in obbligo impositivo 
per migliaia di Comuni, a causa 
della decisione del Governo di 
mantenere i tagli di 2,5 miliardi di 
euro per il 2011 e il 2012, anziché 
incidere sulle spese improduttive 
dei ministeri centrali. Per la fase 
transitoria 2011-2013 ci sarà una 
forte incertezza nell’attribuzione 
delle risorse a ciascun Comune, 
poiché il Fondo di riequilibrio ver-
rà distribuito annualmente in base 
alle decisioni della Conferenza 
Stato - Città e autonomie locali. In 
alternativa era stata avanzata una 
proposta di introdurre una Impo-
sta comunale sui servizi, sostituti-
va di TARSU/TIA e di addizionale 
comunale all’IRPEF, pagata da tutti 
i residenti in quanto usufruisco-
no dei servizi non tariffabili dei 
Comuni. La proposta purtroppo 
non è stata accolta, e il Governo 
ha deciso di procedere. n

Walter Vitali, senatore
continua a pagina 2 è
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stico Edilizio), dopo di chè partirà 
la progettazione del POC (Piano 
Operativo Comunale), lo strumento 
urbanistico che individua e discipli-
na gli interventi di tutela e valoriz-
zazione del territorio per i prossimi 
cinque anni, che punterà soprattut-
to sulle riqualificazioni.
Per quanto riguarda le politiche 
ambientali, sono da segnalare an-
che, l’intervento per rendere fruibile 
l’area verde dietro alla Coop, i lavori 
nell’Area di riequilibrio ecologico 
ambientale Golena San Vitale, la 
sistemazione di aree verdi a Taver-
nelle con particolare attenzione alla 
piantumazione di alberi.
Restando nel campo delle misure 
per l’ambiente, si segnala che la 
sperimentazione della raccolta dei 
rifiuti porta a porta nelle zone rurali 
verrà valutata anche per le zone 
residenziali. Il percorso del porta a 
porta si configura infatti come un 
passaggio inevitabile ad un siste-
ma alternativo che richiede sì un 
piccolo cambiamento nei propri 
consolidati stili di vita, ma è essen-
ziale per aumentare la sostenibilità 
ambientale perché permette di 
consumare meno energia, ridurre 
in maniera significativa le emissioni 
inquinanti nell’atmosfera e avviare 
al recupero una quantità di rifiuti 
per poterli nuovamente utilizzare 
come materie prime. Da un pun-
to di vista economico, il Comune 
dovrà sostenere maggiori costi per 
la raccolta, compensati però dal 
calo dello smaltimento in discarica 
dell’indifferenziato. 
Nel settore della promozione della 
cultura, oltre alla conferma delle 
iniziative del teatro, con particola-
re riguardo alla rassegna “Piccoli 
Pianeti” e lo sviluppo delle attività 
della biblioteca, un ulteriore obiet-
tivo sarà la qualificazione della 
“Programmazione unica delle attivi-
tà” del territorio e la valorizzazione 
degli spazi dell’ex-poste tramite un 
bando per la creazione e gestione 
di un caffè culturale che sia anche 
a servizio di coloro che si recano 
a teatro o allo spazio espositivo di 
“Calderarte”. n

Ancora in questa direzione si collo-
ca il vasto progetto di “prevenzione 
comunitaria” che l’Amministrazione 
sta portando avanti al Garibaldi 2, 
caratterizzato da obiettivi ambizio-
si, quali: rianimare il territorio, fa-
vorire lo sviluppo di attività sociali e 
evitare il degradarsi di situazioni cri-
tiche. Come si legge nelle prossime 
pagine, sono stati portati a com-
pimento i lavori di ristrutturazione 
dei blocchi 1 e 2, grazie ai quali una 
parte del complesso residenziale ha 
oggi una nuova vita e nuovi abitan-
ti. Ma il lavoro dell’Amministrazio-
ne non si ferma qui: a questo primo 
tassello deve seguire l’avvio del pro-
cedimento per il risanamento del 
blocco 3 con i suoi 46 appartamenti 
e l’area a piano terra. Si tratta di 
arrivare a un progetto esecutivo da 
approvare nella prima metà dell’an-
no, che tenga conto anche delle 
mutate situazioni economiche degli 
abitanti rispetto al 2003, data in 
cui venne sottoscritto l’accordo di 
programma.
Nell’ambito dell’impegno dell’Am-
ministrazione per aumentare la 
vivibilità e la fruizione ecologica 
del territorio va conteggiata anche 
l’istituzione di una navetta che 
finalmente possa collegare Longa-
ra, il centro e la stazione ferroviaria 
del Bargellino. Si intende valutare 
anche la possibilità di modificare 
gli attuali percorsi delle linee Atc 
alla luce dei cambiamenti presenti e 
futuri del tessuto urbano di Cal-
derara, incrociandoli con la nuova 
navetta. Se ne parla da anni, ma nel 
2011 il servizio finalmente partirà.
Per quanto riguarda le misure per 
combattere il cosiddetto digital 
divide, l’Amministrazione procede-
rà con l’attivazione di nuovi servizi 
on line, quali l’albo pretorio, l’ana-
grafe, i pagamenti attraverso POS 
o carta di credito, la diretta on line 
del Consiglio comunale…
Il 2011 è un anno importante anche 
per la pianificazione territoriale: i 
primi step vedranno l’approvazione 
del PSC (Piano Strutturale Comuna-
le) e del RUE (Regolamento Urbani-

ç continua da pagina 1
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Bilancio di previsione

Il Consiglio comunale di Calderara 
di Reno ha approvato il Bilancio di 

previsione 2011. Abbiamo incontra-
to il sindaco Irene Priolo e le abbia-
mo chiesto di illustrarcelo.

Sindaco, abbiamo letto sui 
giornali delle proteste degli Enti 
locali per i tagli ai trasferimenti 
dello Stato. Ce li può quantificare 
e ci può spiegare cosa 
comportano per un paese di 
13.000 abitanti come Calderara?
La riduzione dei trasferimenti stata-
li per Calderara è di 381.476 euro 
per il 2011, e aumenta addirittura 
a 635.793 euro l’anno per il 2012 
e il 2013 e tuttavia il Comune con 
sacrificio ha approvato un bilancio 
sano, con un bassissimo tasso di 
indebitamento (siamo scesi nel 2010 
dall’8% circa al 3%) e nessun one-
re di urbanizzazione utilizzato per 
finanziare i servizi (gli oneri sono le 
entrate derivanti dalle concessioni 
edilizie). Pochi Comuni sono riusciti 
in un momento tanto complesso per 
le entrate a non mettere oneri sulla 
spesa corrente, certo questo ha ri-
chiesto di efficientare sempre di più 
la macchina comunale, ma noi con 
grande sforzo ci stiamo provando.

Nella stesura del Bilancio, le 
Amministrazioni devono tenere 
conto anche dei vincoli imposti 
dalla Finanziaria. Per l’anno 2011 
quali sono?
La riduzione delle spese di perso-
nale in valore assoluto rispetto al 
2010, un limite alle assunzioni a 
tempo indeterminato del 20% della 
spesa corrispondente alle cessazio-
ni dell’anno precedente, il blocco 
dei rinnovi contrattuali 2011-2013; 
rispetto all’impegnato 2009 c’è poi 
la riduzione delle spese per incarichi 
di consulenza dell’80%, la riduzione 
delle spese per relazioni pubbliche, 
mostre, convegni, pubblicità e di 

rappresentanza dell’80%, la riduzio-
ne delle spese per missioni del 50%, 
la riduzione delle spese per forma-
zione del 50%; il divieto di sostenere 
spese per sponsorizzazioni. Insom-
ma si fa sempre più fatica quando 
in realtà i bisogni della comunità 
aumentano. A tutto questo si ag-
giunge poi il vincolo per il patto di 
stabilità del Comune che per Cal-
derara ammonta a circa 1.600.000 
euro, il che vuol dire semplificando 
che alla fine dell’anno la differenza 
fra tutte le entrate e tutte le uscite 
dovrà risultare non inferiore a tale 
cifra. Davvero complicato.

Quali sono per Calderara le voci di 
spesa più consistenti?
Certamente le spese per i servizi 
all’infanzia, che stiamo cercando di 
difendere strenuamente ma che nel 
bilancio complessivamente pesano 
per oltre 3 milioni 266mila euro 
a fronte di un totale di 13 milioni 
729mila euro di spesa corrente; la 
percentuale di copertura dei servizi 
poi è molto bassa e complessiva-
mente è al 54% della spesa. Non 
dimentichiamoci poi che a diffe-
renza di quasi tutti i Comuni della 
provincia, Calderara ha anche la 
scuola materna comunale, mentre in 
genere sono solo scuole statali. Per 
noi rimangono servizi fondamentali 
da garantire per il benessere delle 
nostre famiglie; il taglio di quasi 
400.000 euro da parte dello Sta-
to, purtroppo, colpisce proprio lì, 
quindi per garantire questi servizi 
noi dobbiamo rinunciare magari a 
qualcos’altro.

Cosa ci dice sugli obiettivi che vi 
siete dati per l’anno corrente?
Gli obiettivi sono ovviamente mol-
teplici e piuttosto che fornirvi una 
lunga lista preferisco illustrarvene 
alcuni. A parte, come vi dicevo, 
lavorare molto per il mantenimen-

Intervista al sindaco, Irene Priolo

to dei servizi, ci impegneremo nel 
2011, ma anche negli anni succes-
sivi, nella riqualificazione del nostro 
tessuto urbano, in particolare del 
Capoluogo, dei distretti industriali 
e di alcune frazioni con interventi di 
manutenzione. In questo momen-
to il comune sta vedendo il com-
pletamento di costruzioni edilizie 
convenzionate tra il 2007 e il 2008 
e non abbiamo bisogno necessa-
riamente di “consumare territorio” 
ma di realizzare progetti di riqualifi-
cazione dell’esistente. E’ su questo 
che bisogna puntare, sulla qualità 
urbana e su politiche integrate per 
la comunità che tendano alla vivibi-
lità dei luoghi, all’efficienza energe-
tica e alla sostenibilità ambientale. 
Metteremo quindi risorse per attiva-
re veri e propri percorsi partecipati 
per condividere insieme ai cittadini 
le modalità di riprogettazione della 
nostra città. Per fare tutto questo 
non dovremo comunque dimenti-
carci della congiuntura economica 
che ancora stiamo attraversando 
per cui potenzieremo il sostegno al 
fondo affitti portandolo da 20.000 
a 30.000 euro, valorizzeremo ulte-
riormente le borse lavoro e le espe-
rienze avviate lo scorso anno dei 
voucher lavoro, aggiungendo risorse 
da 5.000 a 20.000 euro; infine man-
terremo le misure per le emergenze 
abitative e i buoni spesa garantiti lo 
scorso anno.
Concludo dicendo che oltre ad agire 
sul versante lavoro, agiremo anche 
su quello delle imprese con alcuni 

sgravi fiscali per le nuove imprese sia 
sul versante Tarsu (detassazione del 
50%) che Ici (diminuzione ulteriore 
dell’aliquota dal 4 al 3,5 per mille), 
nonché innalzando l’età per le age-
volazioni dei nuovi imprenditori dai 
40 ai 50 anni.

Date le condizioni attuali,
quali sono le prospettive future 
per i Comuni?
Oggi mi rendo conto che il cittadino 
percepisce l’urgenza della buca da 
chiudere sulla strada o dell’erba da 
sfalciare, ma date le difficoltà che 
stiamo incontrando (parlo di tutti i 
Comuni italiani e non solo di Calde-
rara), dovremo sempre più lavorare 
per valutare come cambiare la cultu-
ra della gestione per riuscire a fare le 
cose del passato in modo diverso. E’ 
un passaggio epocale nella gestione 
dei servizi, ma un passaggio inelu-
dibile per garantire il benessere dei 
cittadini. Per intenderci: se non vo-
gliamo le centrali nucleari dobbiamo 
capire che non è sufficiente puntare 
sulle energie alternative ma è ne-
cessario lavorare sul contenimento 
e sul risparmio energetico, che non 
solo si traduce in investimenti sulle 
abitazioni ma in comportamenti in-
dividuali virtuosi, lotte allo spreco e 
diminuzione dei consumi. La strada 
è lunga, ma, anche in questo caso, 
inevitabile, se vogliamo la soprav-
vivenza dell’intero sistema globale. 
Tendere ad una nuova sostenibilità e 
a stili di vita differenti è un obiettivo 
che riguarda la comunità. n



NotizieCalderara04 Comune

Consegnati 23 nuovi alloggi 
pubblici al Garibaldi 2

Il 12 marzo, alla presenza del presi-
dente della Regione Vasco Errani, 

del vicepresidente della Provincia 
di Bologna Giacomo Venturi e del 
vicepresidente dell’European Forum 
for Urban Security Franco Corradini, 
il sindaco Irene Priolo ha consegnato 
le chiavi ai primi 20 nuclei assegnatari 
dei nuovi alloggi di edilizia residenzia-
le pubblica (Erp) che il Comune, con 
il contributo della Regione, ha realiz-
zato al Garibaldi 2. La consegna degli 
appartamenti è stata voluta proprio 
in corrispondenza del giorno della 
cerimonia di inaugurazione dei due 
blocchi ristrutturati, come ha detto il 
sindaco Priolo, “a suggello e simbolo 
di questo importante progetto che 
ora consegna alla città un nuovo valo-
re aggiunto: dal degrado, attraverso il 
ri-uso e la ri-qualificazione, a bene per 
la comunità”. Dopo tre anni di lavori 
e nell’ambito di un ampio progetto 
di riqualificazione e sicurezza urbana, 
è terminata la prima importante fase 
dei lavori di riqualificazione urbana 
dell’ex-residence, in attuazione del 
progetto sottoscritto nel 2003 fra 
Comune, Regione, Prefettura e Pro-
vincia di Bologna. Con una complessa 
operazione, il Comune è riuscito ad 
acquisire l’intera proprietà dei blocchi 

1 e 2, come previsto da quell’Accor-
do, trasformando 62 monolocali in 37 
alloggi più grandi. Ora questi appar-
tamenti, con metrature che variano 
dal monolocale all’appartamento con 
tre camere e due bagni, sono entrati 
a far parte del patrimonio Erp e, come 
tali, sono stati consegnati in base alla 
graduatoria pubblica, eccetto 14 tem-
poraneamente destinati dal Comune 
ai fini abitativi utili al proseguimento 
dei lavori dell’intero stabile. Con la 
completa ristrutturazione dei blocchi 

1 e 2 (che fanno parte dei tre fronte 
strada), il Comune è così riuscito a 
rispondere ad un importante bisogno 
dei cittadini di Calderara: una casa. 
Più di cento infatti erano le famiglie in 
attesa in graduatoria. A questo si ag-
giunge che, ottenendo una notevole 
riduzione della densità abitativa, si è 
ripristinata una situazione di sicurezza 
oltre che dal punto di vista edilizio 
e igienico-sanitario, anche sotto il 
profilo sociale. L’intero intervento 
è frutto di un progetto integrato e 
sperimentale che ha operato attra-
verso un complesso sistema di inter-
venti multisettoriali (riqualificazione 
edilizia, sociale, culturale, economica, 
educativa) strutturati e realizzati 
in rete, volti all’integrazione fra gli 
interventi di progettazione e trasfor-
mazione edilizia e urbanistica e ini-
ziative di carattere sociale, culturale, 
economico. All’aspetto sociale è stata 
dedicata una particolare attenzione 

Si è compiuto un nuovo tassello del programma di riqualificazione

Al Garibaldi 2 è arrivato anche ReMida

Il 12 marzo, oltre agli alloggi pubblici, 
al Garibaldi 2 sono stati inaugurati 

anche i nuovi spazi del ReMida Bo-
logna_Terre d’acqua, centro di riuso 
creativo dei materiali di scarto azienda-
le. Il progetto, curato dall’Associazione 
Funamboli, con il contributo di Geovest 
e promosso dal Comune di Calderara di 
Reno, raccoglie i materiali ricavati dalle 
rimanenze e dagli scarti della produzio-
ne industriale e artigianale e ne reinven-
ta utilizzo e funzione. 
ReMida è un luogo fisico e culturale 
dove si promuove e sostiene l’idea che 
i rifiuti siano risorse; le attività proposte 
promuovono il messaggio ecologico, 
etico, estetico, educativo ed economi-
co della cultura del riuso creativo dei 
materiali di recupero, che apre e si apre 
a nuove prospettive culturali, individua 
nuovi territori di ricerca e di indagine, 
promuove nuovi orizzonti di senso per 
chi progetta, per chi produce e per chi 
agisce in ambiti educativi, ricreativi 
ed assistenziali. Nel concreto ReMida 
promuove iniziative su recupero, riciclo 
e riuso creativo, didattico ed educa-

tivo dei materiali, fra le innumerevoli 
attività, organizza incontri e percorsi 
educativi per le scuole di diverso ordine 
e grado e le famiglie, progetta corsi di 
formazione, percorsi educativi e labora-
tori, offre uno spazio per progetti di in-
tegrazione sociale, partecipazione attiva 
e valorizzazione del fare nel recupero di 
tradizioni manuali e creative. Il servizio 
è rivolto a tutti i cittadini, in particolare 
alle scuole (dal nido alle secondarie), 
università e accademie, soggetti pubbli-
ci e privati impegnati in campo educati-
vo, privati cittadini.
Il progetto ReMida nasce nel 1996 a 
Reggio Emilia e, sviluppatosi su scala 
nazionale ed internazionale, ha dato 
vita ad uno vero e proprio network. I 
diversi centri ReMida, ispirati alla stessa 
filosofia del riuso creativo dei materiali 
di recupero, sono: Reggio Emilia, Napo-
li, Torino, Rovereto, Genova, Udine, Biel-
la, Milano, Borgo San Lorenzo, Randers, 
Roskilde, Jelling, Egtved e Hirtshals 
(Danimarca); Perth (Australia); Tron-
dheim (Norvegia), Södertälje (Svezia) e 
Amburgo (Germania). n

lungo tutto il complicato lavoro che 
ha permesso di raggiungere questo 
risultato. Il Piano di Riqualificazione 
Urbanistica del Garibaldi 2 è stato da 
subito affrontato con un approccio 
multidimensionale che ha portato nel 
2006 alla nascita del Piano di Ac-
compagnamento Sociale (PAS) per la 
realizzazione di attività sociali di sup-
porto agli interventi di riqualificazione 
previsti. Alla nuova sede della Polizia 
Municipale, inaugurata la scorsa esta-
te nell’area porticata al piano terra del 
blocco 2, si vanno ora ad aggiungere 
anche i nuovi uffici della Società “Svi-
luppo Calderara” (nata per la realizza-
zione del Piano di riqualificazione), i 
nuovi uffici dedicati al PAS e gli spazi 
concessi ad associazioni senza scopo 
di lucro, tramite un bando che è stato 
vinto dall’associazione Funamboli con 
il progetto ReMida Bologna Terred’Ac-
qua per il riuso creativo dei materiale 
di scarto aziendali. n

Foto di Diego Stellino

Foto di Diego Stellino



NotizieCalderara 05Ambiente

Arriva la primavera e l’allergia

L’arrivo della primavera segna 
l’inizio di un nuovo ciclo annua-

le: dopo il freddo e buio inverno, 
con la nuova stagione la natura 
rinasce in un’esplosione di colori, 
profumi e… pollini! Per alcune per-
sone purtroppo la primavera signi-
fica anche il ritorno dell’allergia, 
un problema fastidioso e spesso 
invalidante. Si stima che ad essere 
colpita da fenomeni di questo tipo 
sia circa il 10-15% della popolazio-
ne italiana. L’allergia si manifesta 
con sintomi nasali (starnuti, secre-
zioni acquose nasali, naso chiuso, 
prurito), oculari (arrossamento, 
gonfiore, lacrimazione, fastidio alla 
luce), respiratori (senso di mancan-
za d’aria, tosse di origine irritativa, 
respiro affannoso e accorciato), 
cutanei (prurito, gonfiori, arrossa-
menti, ponfi), fino a complicanze 
asmatiche.
I pollini (allergeni) sono prodotti 
da piante ed erbe che entrano in 
contatto con il nostro organismo 
soprattutto attraverso l’aria respi-

rata. Conoscere le piante causa di 
allergie, i periodi di fioritura e di 
comparsa in aria del polline, non-
ché la loro concentrazione, sono 
indicazioni preziose per chi soffre di 
questo disturbo perché permettono 
di adottare una mirata e tempesti-
va terapia che eviti l’uso improprio 
o prolungato di farmaci in periodi 
nei quali il polline non è presente in 
atmosfera o ha già esaurito la sua 
“missione”. Poiché però ogni anno 
questi valori variano, a causa delle 
condizioni atmosferiche e clima-
tiche, il Comune di Calderara di 
Reno, in collaborazione con gli altri 
Comuni di Terre d’Acqua, l’Azienda 
Usl di Bologna, Arpa, la Provincia 
di Bologna, il Centro Agricoltura 
Ambiente/Sustenia, promuove da 
anni il monitoraggio dell’aria per la 
diffusione del Bollettino settimana-
le dei pollini allergenici attraverso il 
quale è possibile seguire in tempo 
reale le variazioni di concentrazio-
ne della famiglia pollinica a cui si è 
allergici, insieme alle previsioni per 

Combattiamola con il Bollettino dei pollini

la settimana successiva.
Il Bollettino viene esposto set-
timanalmente presso Urp, Cup, 
ospedali, poliambulatori e centri di 
medicina generale, farmacie, scuo-
le, biblioteche, centri sociali, uffici 
Ambiente e Sanità del Comune. E’ 
anche possibile riceverlo ogni set-
timana direttamente sulla propria 
casella di posta elettronica, via fax 
o sul cellulare tramite sms. Il servi-
zio è gratuito e va richiesto a:
Laboratorio di Palinologia del Cen-
tro Agricoltura Ambiente/Sustenia, 
via Marzocchi 17, 40017 San
Giovanni in Persiceto (Bologna),
tel. 051.6871.757, fax 051.823.305
e-mail: palinologia@caa.it n

News

Nuovi orari Sportello Sociale
In seguito ad una riorganizzazione dei ser-
vizi tra i Comuni di Sala Bolognese e Cal-
derara di Reno, dal 1 febbraio lo Sportello 
Sociale di Calderara sarà aperto il mercoledì 
dalle 9.00 alle 12.00. Sarà inoltre aperto i 
seguenti sabati: 9 e 23 aprile, 7 e 21 mag-
gio, con orario dalle 9.00 alle 12.00
Per informazioni e contatti:
tel. 0516461292
sportellosociale@calderara.provincia.bo.it n

E-CARE: il servizio per anziani soli
Per i cittadini ultra-settantacinquenni che 
si trovano in una condizione di solitudine 
o fragilità il Comune di Calderara di Reno 
unitamente a CUP 2000 ha attivato il ser-
vizio “E-Care” che prevede la collaborazione 
del volontariato e dell’associazionismo.
Il progetto, volto a combattere la solitudine 
a migliorare la socializzazione e quindi a 
facilitare la comunicazione, prevede incontri 
settimanali il martedì mattina dalle 9 alle 
11 presso il Centro Sociale Bacchi e contatti 
telefonici settimanali da parte degli operatori 
di CUP 2000 allo scopo di controllo,ascolto, 
compagnia,informazioni… Durante gli 
incontri settimanali in un clima di allegra 
partecipazione, si condivide, si racconta, si 
legge, si discute, si crea… Gli anziani coin-
volti nel progetto E-Care hanno partecipato 
anche al laboratorio per la creazione dei 
Teatrini.
Claudia Monteventi n

I Teatrini hanno invaso Calderara,
Lippo e Longara
Sono stati 197 i teatrini realizzati da bambi-
ni, ragazzi e adulti che hanno frequentato i 
laboratori condotti dalla compagnia teatrale 
Rodisio, in collaborazione con il Teatro 
Spazio Reno / Piccoli pianeti. I teatrini sono 
scatole, case, contenitori di fattura artigiana-
le, di varie forme e dimensioni, realizzati con 
i materiali più disparati e di recupero, tutti 
assolutamente pezzi unici perché frutto della 
fantasia e dell’immaginazione di ciascun 
partecipante. I teatrini hanno letteralmente 
invaso la città: la mostra è stata infatti ospi-
tata nelle vetrine dei negozi di Calderara, 
Lippo e Longara.
Il percorso creativo di realizzazione dei 
teatrini è stato documentato da Peter Zullo 
che ne ha ricavato fotografie traboccanti di 
colore e vivacità. n

Ringraziamento
Il personale e i bambini della scuola dell’in-
fanzia Arcobaleno vogliono mandare un 
ringraziamento speciale al Forno Rubini di 
Calderara per avere cotto i dolcetti di Natale 
realizzati dai nostri bimbi: grazie mille! n

Bando per la rimozione dell’amianto
e l’installazione di impianti fotovoltaici

La Regione Emilia-Romagna ha ema-
nato un bando indirizzato alle pic-

cole e medie imprese del territorio per 
incentivarle a rimuovere eventuali parti 
in cemento amianto e installare impian-
ti fotovoltaici che possano permettere 
un valido risparmio energetico attraver-
so l’uso di fonti rinnovabili.
Il bando mette a disposizione 10 milioni 
di euro con l’obiettivo di favorire e 
promuovere la qualificazione ambienta-
le ed energetica del sistema produttivo 
regionale attraverso interventi per la 
qualificazione ambientale dei luoghi 
adibiti a sedi di lavoro, promuovendo la 
rimozione e lo smaltimento dei manu-
fatti contenenti cemento-amianto dove 
presenti, ma anche sostenendo la rea-
lizzazione di interventi che promuovano 
il risparmio energetico, nella climatizza-
zione degli edifici adibiti a sedi di lavoro 
nonché l’autoproduzione e l’autoconsu-

mo di energia prodotta tramite la fonte 
solare con l’installazione di impianti 
fotovoltaici.
Gli interventi ammessi sono quelli 
finalizzati a:
l rimozione e smaltimento dei ma-
nufatti contenenti cemento-amianto 
anche di matrice resinosa presenti in 
edifici, immobili e/o stabilimenti in cui 
si svolgono attività lavorative;
l coibentazione degli edifici;
l installazione e messa in esercizio di 
impianti fotovoltaici di nuova fabbrica-
zione.

I destinatari del bando sono esclusi-
vamente le piccole e medie imprese 
emiliano-romagnole aventi sede legale 
e/o operativa nel territorio dell’Emilia-
Romagna e il contributo non potrà 
essere superiore a 150 mila euro per 
ciascun beneficiario. 

La trasmissione delle domande di 
contributo, tramite posta elettronica 
certificata e trasmissione della copia 
cartacea per raccomandata, dovrà esse-
re effettuata, pena la non ammissibilità 
delle stesse, nel periodo intercorrente 
tra il 1° aprile 2011 e il 2 maggio 2011, 
entro le ore 16.00.
Il bando completo può essere scaricato 
dal sito del Comune di Calderara:
www.comune.calderaradireno.bo.it
o direttamente dal sito
http://fesr.regione.emilia-romagna.it/
Per ulteriori informazioni:
numero verde 800.66.2200
tel. 051.52.76.322
imprese@regione.emilia-romagna.it
Le imprese di Calderara di Reno pos-
sono rivolgersi e farsi assistere nella 
compilazione del bando dalle associa-
zioni di categoria Unindistria, CNA e 
Confartigianato. n

Foto di Peter Zullo
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Dal I febbraio,come purtrop-

po tutti sappiamo, l’Atc ha 

aumentato il costo dei biglietti per 

cui noi cittadini di Calderara spen-

diamo ben 4 euro per un tragitto di 

andata e ritorno da Bologna. Nella 

seduta consiliare del 24 scorso ho 

presentato una mozione in cui ho 

evidenziato come tale ingiustificato 

aumento non incentivi certo l’uso 

del mezzo pubblico, data anche 

la scarsità delle corse negli orari 

serali e festivi. Considerando che 

dall’inizio dell’anno le centraline 

Arpa hanno segnalato già circa25 

sforamenti del limite massimo 

di polvere sottili (35 sforamenti 

consentiti in un anno!) e che, 

come denuncia Legambiente, il 

blocco del traffico cittadino serve 

a poco perché abbatte solo i picchi 

massimi della concentrazione delle 

temibili p.m.10, è evidente che il 

trasporto pubblico ha la doppia 

funzione di garantire il nostro dirit-

to alla mobilità e il rispetto dell’am-

biente, con la riduzione delle 

emissioni dannose. La maggioranza 

ha accolto la sollecitazione della 

nostra lista civica per cui Sindaca e 

Giunta hanno preso l’impegno di 

considerare prioritarie l’emergenza 

ambientale e il nostro diritto alla 

mobilità. Chiederanno quindi, nelle 

sedi competenti di Regione e Pro-

vincia, la riduzione degli aumenti 

al tasso d’inflazione programmata, 

come prevede il piano regionale 

della mobilità, l’abbattimento del 

sovrapprezzo del biglietto urba-

no acquistato in autobus, per un 

progetto provinciale che incrementi 

l’uso del mezzo pubblico. Contrari 

Pdl e Lega,astenuta l’Udc. n

Adriana L’Altrelli

Dal Giappone

Una catastrofe è una cata-
strofe. Macerie dove pri-

ma c’erano case; incendi dove 
prima soffiava aria fresca, 
legami affettivi spezzati dove 
prima c’erano famiglie, morte 
che prosciuga la vita. Poi, 
arrivano i suoni: il rombo di 
tuono dello tsunami, le strut-
ture che scricchiolano e che 
poi cedono fragorosamente, 
il crepitio delle fiamme che 
diviene boato, urla di dispera-
zione, di rabbia, le scomposte 
crisi di nervi... e ancora le urla. 
C’è tutto questo in Giappone, 
tranne le urla. La gente qui 
si chiude in una sofferenza 
muta, disarmante. Migliaia di 
persone hanno perso tutto, 
ma alle domande dei giorna-
listi rispondono senza scom-
porsi; i bambini tornano dove 
prima c’era una casa, culla 
della loro infanzia, e guarda-
no, le lacrime sgorgano, si 
accovacciano senza un suono, 
nè un lamento. I ragazzi si 
ritrovano davanti alla scuola 
resa agibile, sorridono: “ah sei 
vivo anche te?! Ci siamo tutti 
per fortuna!” Ma il tono della 
voce non sale più di tanto. 
Loro sono stati fortunati. Poi 
c’è un papà che riceve dal 
preside il diploma consegui-
to dal figlio, che ora è un 
tutt’uno con la palude di fan-
go e acqua salata creata dallo 
tsunami. Riceve il foglio, occhi 
lucidi, schiena dritta, non un 
lamento o un singhiozzo.
Il silenzio regna, dopo il fra-
stuono dell’onda. n
Francesco Damis

Al Bargellino raccolta
rifiuti inefficiente

Il Popolo della Libertà, nei 
mesi scorsi, ha sollecitato 

a più riprese la Giunta sulle 
ripetute inefficienze della 
raccolta dei rifiuti - curata 
da Geovest - nella zona del 
Bargellino.
Finalmente il 3 febbraio 
è stato organizzato un 
incontro pubblico e subito 
dopo Geovest ha cominciato 
a riorganizzare la raccolta 
differenziata porta a porta, 
soprattutto a beneficio dei 
residenti, i veri penalizzati. 
Come noto, in zona i rifiuti 
venivano conferiti ai cigli 
delle strade due sole volte 
la settimana, provocando 
disagi sia per chi ci lavora 
sia per chi ci abita.
Per non parlare del 
vergognoso spettacolo di 
montagne di immondizia 
sparse qua e là. 
Il malaservizio ha causato 
anche l’aumento di topi 
e blatte, che in passato 
avevamo riferito in Consi-
glio comunale senza essere 
ascoltati.
Non trascurando gli scempi 
commessi da chi tra i rifiuti 
andava cercando qualcosa 
da recuperare.
Il colmo è stato raggiunto 
durante il periodo natalizio, 
quando il “rusco” è stato 
ritirato solo due giorni.
Ora qualcosa si muove.
Per merito nostro. n

Chiara Mengoli

Ospitali
a casa altrui

L’instabilità politica 
del nordafrica sta 

producendo, come effetto 
collaterale, una massiccia 
migrazione verso le coste 
europee, in particolare verso 
quelle italiane. Nei barconi 
in questione, però, il numero 
di passeggeri che fugge 
da persecuzioni politiche è 
davvero basso. La stragrande 
maggioranza di loro è, infatti, 
rappresentata da chi, nei mesi 
scorsi, grazie all’impegno del 
Min. Maroni non è riuscito 
a lasciare le coste africane. 
Se tutte queste persone 
fossero dei veri perseguitati 
politici, rimarrebbero dove 
sono, ad ingrossare le fila 
dei rivoltosi e a rovesciare 
i rispettivi regimi. Questi 
opportunisti, invece, forti 
del cronico buonismo 
italiano, preferiscono 
imbarcarsi alla volta delle 
coste siciliane, consci che 
in questo  particolare 
momento non sarà così facile 
rifiutare loro asilo politico. 
Il resto d’Europa, tanto per 
cambiare, pur sollecitando 
l’Italia a fare il suo dovere 
umanitario, non sembra 
particolarmente disponibile 
ad accollarsi i “disperati” 
di turno, accogliendoli 
all’interno dei loro confini. 
Come dal titolo, infatti, gli 
altri 26 stati membri sono 
effettivamente molto ospitali, 
soprattutto quando ad essere 
condivisa non è la loro di 
casa. n
Luciano Baccilieri

Si crea HERA HOLDING ed HERA 

TRADING, si fanno aumenti di 

capitale per acquisire altre società, 

ma a questo punto mi piacerebbe 

capire se Hera si muove nell’inte-

resse dei suoi azionisti oppure dei 

cittadini dei Comuni che hanno 

delle partecipazioni nella socie-

tà. Certo, i dividendi delle azioni 

entrano anche nelle casse dei 

comuni, ma gli utili derivano da 

tariffe dove di fatto non esiste con-

correnza. Si protesta per l’imposi-

zione fatta dal governo, di mettere 

sul mercato delle quote di società 

dei comuni che gestiscono servizi 

pubblici compresa l’acqua. 

Noi, con Hera lo abbiamo fatto già 

da molti anni ed in più HERA ge-

stisce anche l’acqua: DOVE SONO 

QUELLI CHE PROTESTANO. 

Perché dovrebbe investire nel 

rinnovo della rete idrica (continue 

perdite che rimangono per giorni 

a sprecare acqua) soldi che non 

recupererà mai quando il settore 

energia è di fatto una miniera 

d’oro? Il rappresentante dei comu-

ni minori che siede nel consiglio di 

amministrazione, dovrebbe venire 

nei nostri consigli e spiegare a noi 

ed ai nostri cittadini quali vantag-

gi abbiamo da questa continua 

espansione della società che di 

fatto è un monopolio , che però, 

non si è tradotto in un beneficio 

per le tariffe, ma solo per gli azio-

nisti. Se noi siamo i proprietari di 

hera dobbiamo pretendere che ci 

sia più attenzione per le famiglie in 

termini di tariffe, altrimenti si lasci 

il mercato aperto alla concorrenza 

e ognuno si potrà rivolgere a chi 

offre servizi migliori. n

Valerio Cimarelli

Il biglietto
dell’autobus

Hera da che
parte sta
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News in breve

Podistica Lippo Calderara
Domenica 5 giugno si terrà la
37a CAMMINATA DEL LIPPO
Manifestazione ludico motoria e competitiva settore 
giovanile - amatoriale. Gli interessati sono invitati 
a visionate il sito: http://lippomaratona.com/ n

CalderArte
In questi ultimi giorni è nato il sito web dedicato 
alle attività del circolo artistico. Indirizzo del sito è: 
www.calderarte.eu  (dove .eu sta per Europa). 
Alcuni contenuti sono già presenti ed altri verranno 
inseriti. Sarà tenuta la storia degli eventi fatti con 
la relativa documentazione fotografica e/o video 
in modo da essere sempre consultabile da tutti. 
Una pagina sarà dedicata agli eventi in corso o 
programmati, ed una sarà dedicata ai regolamenti 
interni, modulistica necessaria alla richiesta mostre. 
Nel frattempo auguriamo a tutti buona visione. n

Le proposte formative di Futura s.p.a. 
Formazione e aggiornamento 
Nel trimestre marzo/maggio 2011, saranno attivati 
percorsi formativi, serali e pomeridiani, nelle 
seguente aree tematiche:
l Informatica - disegno e progettazione
l Sicurezza
l Lingue straniere
l Automazione industriale
l Saldatura
l Logistica
l Workshop gratuiti di orientamento al lavoro
L’offerta formativa e di aggiornamento è ON 
LINE: per essere sempre informati sulle ultime 
novità, sulle variazioni dei calendari e per appro-
fondimenti e aggiornamenti sulle attività in pro-
grammazione, invitiamo a consultare regolarmente 
il nostro sito internet www.cfp-futura.it e iscriversi 
gratuitamente alla nostra newsletter periodica.
Info: San Giovanni in Persiceto
Tel. 0516811411 - info@cfp-futura.it
Forma Giovani - Tel. 0516811407
Fax 0516811406 - info@forma-giovani.it
San Pietro in Casale
Tel. 0516669711 - info@cfp-futura.it
Forma Giovani - Tel. 0516669709
Fax 0516669708 - info-spc@forma-giovani.it
Orario:
dal lunedì al venerdì ore 9-13/14-18. n

AVIS Comunale Calderara di Reno
Il sangue italiano è sicuro! Ma se, le do-
nazioni sono in calo, per quanto si potrà 
garantirlo ancora? …Diventate donatori
Il sangue e i suoi prodotti in Italia non hanno mai 
avuto livelli così elevati, in termini di qualità e si-
curezza, che si attestano sui massimi standard mon-
diali. Il sistema trasfusionale italiano si basa sulla 
donazione volontaria, periodica, responsabile, ano-
nima e gratuita del sangue e dei suoi componenti e 
su ogni unità donata vengono effettuati gli esami 
previsti, secondo quanto stabilito dalla normativa 
europea e nazionale, nell’unitarietà del percorso 
trasfusionale, dalla selezione del donatore all’emo-
vigilanza. In particolare, ad ogni donazione, viene 
effettuata la ricerca degli anticorpi per epatite C, 
HIV, sifilide e dell’antigene dell’epatite B. Inoltre, 
si eseguono i controlli sulle frazioni virali (con 
metodologia NAT) per epatite B, epatite C e HIV. 
Nel 2010, le oltre 3.166.000 donazioni volontarie 
hanno assicurato gli emocomponenti labili necessari 
alle terapie trasfusionali (3.400.000 prodotti di 
globuli rossi e concentrati piastrinici) e il plasma 
(oltre 722.000 kg) che è stato conferito dalle Regio-
ni all’industria, in conto lavorazione, per ottenere i 
farmaci emoderivati. Tutto ciò a garanzia del buon 
funzionamento del Servizio Sanitario Nazionale e 
dell’erogazione di Livelli Essenziali di Assistenza 
per tutti i cittadini che necessitano di terapia con 
emocomponenti ed emoderivati. n

Donata una Fiat Sedici alla
Protezione civile di Calderara

La Protezione civile di Calderara 
di Reno ringrazia sentitamente 

la società cooperativa CPL Concor-
dia (uno dei più importanti gruppi 
cooperativi del panorama nazionale 
nel campo dell’energia) che, nella 
persona del vicepresidente Mario 
Guarnieri le ha donato un’automo-
bile Fiat Sedici, dimostrando una 
forte sensibilità per l’attività di vo-
lontariato e i servizi assicurati dalla 
Protezione civile. Si tratta di un’au-
to del valore di oltre 24mila euro, 
4x4 con le caratteristiche tipiche del 
fuoristrada, quindi rispondente alle 
esigenze della Protezione civile che, 
con i suoi 55 iscritti, si occupa di si-
curezza del territorio, monitoraggio 
fiumi, canali, assistenza alla Poli-
zia municipale in caso di incidenti 
stradali, assistenza in occasione di 
manifestazioni sportive, monito-
raggio sulle condizioni delle strade 
relativamente a sicurezza, pulizia 
e illuminazione, pulizia dei sentieri 
nell’area di riequilibrio ecologica 
Golena San Vitale in modo da ga-
rantirne l’agibilità. n

Partendo da destra, il responsabile parco automezzi CPL Ruber Gozzi,
il responsabile Servizi alla produzione Gabriele Battisti,

il vicepresidente CPL Mario Guarnieri, il presidente dei volontari della Protezione civile 
di Calderara Davide Regazzi, il volontario Riccardo Serafini

Lo Stregatto

Nel 2006 abbiamo costituito l’orga-
nizzazione di volontariato deno-

minata ASSOCIAZIONE PRO NATURA 
CALDERARA, iscritta nel Registro 
Provinciale del Volontariato con proto-
collo n°209735. La nostra associazione 
si propone, con la prestazione volonta-
ria, personale, spontanea e gratuita dei 
propri soci, di concorrere e collaborare 
ad attività e servizi finalizzati alla tutela 
e alla salvaguardia della protezione 
degli animali. Dal 1° gennaio 2007 
abbiamo, tramite regolare conven-
zione, la gestione dell’Oasi Felina 
Comunale di Calderara di Reno. Oltre 
ad accudire e curare i nostri gatti, ci 
occupiamo anche dei mici delle Colonie 
Feline Libere presenti e regolarmente 
censite sul territorio del comune di 
Calderara:, li curiamo se stanno male, 

offriamo loro momentaneo ricovero e li 
sterilizziamo per evitare la riproduzione 
di altri animali destinati ad aumentare 
il fenomeno del randagismo. E’ nostro 
compito censire le nuove colonie. L’oasi 
felina comunale di Calderara di Reno 
“Lo Stregatto” si trova in via O. Finelli 
7, nella zona industriale del Bargellino. 
Il gattile è una struttura che ospita gat-
ti abbandonati, randagi con problemi, 
gatti ammalati, gatti che non hanno 
più una casa, gattini che non hanno 
trovato famiglia, mamme gatto con 
cuccioli. Purtroppo non tutti possono 
entrare, difatti per legge i gatti sono 
ritenuti animali liberi che appartengo-
no al proprio territorio e dal quale non 
possono essere allontanati. Questo fa si 
che i gattili comunali possano accet-
tare solamente gatti del proprio co-

mune di appartenenza. Per qualsiasi 
informazione, visite guidate, SE VOLETE 
FARE VOLONTARIATO (ne abbiamo un 
disperato bisogno!!), x segnalare casi 
di maltrattamento potete contattare:
Paola 333.8140914 (h24) - Giulia 
328.0282866 (no ore serali e festivi). n
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Fili di parole 2011

Serate dedicate a poesia
e letteratura e musica
Ingresso gratuito
Teatro Spazio Reno, Via Roma n. 12
l 14 aprile - ore 21.00
E sulle case il cielo
Lo spettacolo è adatto anche per 
bambini dai 6 anni in su
l 21 aprile - ore 21.00
Pietà per la nostra storia feroce

Mostra minicollettiva

l Aperta tutti i giorni
dal 9 al 23 aprile 
Mostra minicollettiva di alcuni soci 
del circolo
CalderArte, Piazza 2 Agosto
Feriali ore 16.00 - 19.00
Sabato e Domenica
10.00 - 12.00 / 16.00 - 19.00

ReMida Bologna Terred’acqua

presenta:
l 10 aprile - ore 16.00 /18.00
Esplorazioni in atelier
Rivolto a bambini (4-6 anni)
e genitori insieme
l 17 aprile - ore 17.30 / 19.00
Lettura spettacolo Ancora niente? 
a seguire laboratorio rivolto a 
bambini (3-5 anni) e genitori insieme
Info: www.remidabologna.it
Calderara di Reno, via Garibaldi 2
l 15 maggio - ore 14.00/22.30
ReMida Day
Dalla sede ReMida (Garibaldi 2)
a Piazza Marconi

Evento in collaborazione con
il Comune di Calderara di Reno,
Geovest
e il patrocinio della Provincia
di Bologna

Tracce di Teatro d’autore

l 10 aprile - ore 21.15
Cleopatràs di Giovanni Testori
con Arianna Scommegna
www.traccediteatrodautore.it
Teatro Spazio Reno, Via Roma n. 12

Solechegioca

l 15 e 16 aprile - ore 21.00
Associazione Solechegioca 
presenta lo spettacolo
La vita è snella
biglietto euro 7.00
Teatro Spazio Reno, Via Roma n. 12

Pattinaggio artistico

l 16 e 17 aprile 
U.P. Calderara Gara internazionale 
coppie pattinaggio artistico
www.upcalderara.com

Fratelli d’Italia

l 28 aprile - ore 20.45
Auser - Spi/Cgil - Borgoreno
e Centro Sociale “C. Bacchi”
organizzano l’iniziativa Fratelli 
d’Italia, il passato è fondamento 
del presente: letture, brani corali 
e a seguire proiezione del film
Nel nome del Signore
di Luigi Magni
Teatro Spazio Reno, Via Roma n. 12

Cinescuola

l 29 aprile - ore 20.30
Proiezione del film r-Esistenze
(progetto cinescuola) e premiazione 
dei ragazzi della scuola media 
vincitori del concorso
Teatro Spazio Reno, Via Roma n. 12

I prossimi appuntamenti


